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o diecimila ab i tan t i , perchè uno solo era 
il problema da risolvere: f r a i due punt i 
estremi assicurare le condizioni più favore-
voli di esercizio. Ora quegli interessi locali clie 
ne siano meritevoli po t r anno t rovare sodisfa-
zione, a t empo debito, entro i l imiti ed alle 
condizioni che le leggi vigenti assegnano per 
l a sodisfazione di interessi ferroviari locali. 
Ma essi (e di questo ho piena fiducia), ap-
pena a t t u t i t a la prima impressione dolorosa 
della disillusione, comprenderanno che un 
ministro dei lavori pubblici, al di sopra di 
amicizie carissime e di r ipet tabi l i r iguardi, 
raveva l ' imprescindibile dovere di salvaguar-
dare gli alti, i grandi interessi del paese e 
quelli della pubblica finanza. (Approva-
zioni). 

Mi onoro pe r tan to di presentare alla Ca-
mera, pregando che ne sia f a t t o invio alla 
Giunta generale del bilancio, da me già op-
por tunamente prevenuta , il seguente arti-
colo aggiunt ivo: 

« Ai fini del quar to comma dell 'articolo 
pr imo della legge 15 luglio 1908 sarà prov-
veduto alla costruzione della linea a doppio 
binario Fossano-Mondovì-Ceva, colle somme 
s tanzia te alla le t tera F del suddet to arti-
colo e con l 'ulteriore spesa di venti milioni, 
da stanziarsi nella par te straordinaria del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
per gli esercizi successivi al 1911-12 ». (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dèi lavori pubblici della presenta-
zione di questo articolo aggiuntivo. L'ono-
revole ministro chiede che sia trasmesso alla 
Giunta generale del bilancio. 

S A N J U S T . Chiedo di parlare. 
F E R E A R I S MAGGIORINO. Chiedo di 

par lare . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sànjust , chie-

de di par lare sopra questa proposta di rin-
vio ì 

S A N J U S T . Sì, onorevole Presidente. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare. 
SA.NJUST. Per quanto sia lodevole co-

s tume dei deputa t i che si t rovano nella mia 
condizione di non parlare, mi trovo oggi 
obbligato a rispondere alle dichiarazioni del 
ministro dei lavori pubblici. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha dichiarato.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sanjns t , ella 
n o n può ora parlare che sulla proposta f a t t a 
dall 'onorevole ministro di inviare -questo 
articolo aggiuntivo alla Giunta generale del 
bilancio e non altro. 

SANJUST. Allora prendo at to delle di-
chiarazioni del ministro e lo pr go di fare 
in modo che l ' a t tuazione del terzo treno 
divent i un fa t to compiuto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maggiorino 
Ferraris, ella intende di par lare sulla propo-
sta di rinvio alla Giunta del bilancio? 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Sì. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R A R I S MAGGIORINO. Sulla pro-

posta di rinvio alla Giunta del bilancio, mi 
permet to di dichiarare al ministro dei la-
vori pubblici che le leggi organiche dello 
Stato, quale è quella del 12 luglio 1908, a 
termini dell 'art icolo 31 della legge di con-
tabili tà, si modificano con al t re leggi orga-
niche, e che egli, in questo momento, pro-
ponendo un semplice articolo aggiuntivo 
al bilancio, r innega t u t t i quei principi di 
dir i t to pubblico, che ci eravamo sempre o-
norati di difendere insieme; perchè il mo-
dificare, con il bilancio, u n a legge organica 
toglie in gran par te la l iber tà di voto della 
Camera e sopprime comple tamente quella 
del Senato. 

L'onorevole ministro ha por ta to qui una 
parola che non doveva pronunciare, quando 
ha par la to di delusione di interessi locali. 

Ogni depu ta to qua dentro si onora, a 
f ron te al ta , al pari di t u t t i gli altri , di di-
fendere i dir i t t i di quel collsgio che lo ha 
manda to al Par lamento , perchè, senza i no-
stri collegi, qui non saremmo nulla ; e sa-
remmo uomini indegni di appar tenere a 
questa assemblea, se qui r innegassimo quelle 
correnti di s impatia , di devozione, di rico-
noscenza, che ci legano agli elettori, che ci 
hanno elevati a loro rappresentant i al Pa r -
lamento nazionale. 

Ma le considerazioni d 'ordine generale 
che l 'onorevole ministro qui ha por ta te , 
sono la rinnegazione completa della nota 
del 16 maggio 1908, da lui presenta ta alla 
Commissione ferroviaria dell 'anno scorso; 
sono la rinnegazione completa delle dichia-
razioni del 2 luglio, f a t t e dal ministro dei 
lavori pubblici al Senato; sono la r innèga-
zione completa della nota ufficiale conse-
gna ta dal ministro dei lavori pubblici al-
l 'Ufficio centrale del Senato. 

Fino allora prevaleva la considerazione 
del tempo di f ron te alla necessità di sfol-
lare il porto di Savona, t a n t o più che il 
diret tore generale delle ferrovie aveva di-
chiarato che dei bas t iment i che dovevano 
approdare al porto di Savona erano man-
dat i a Spezia perchè le ferrovie che fanno 


